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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

MONITORAGGIO FISCALE

Brevi considerazioni introduttive
Per i contribuenti persone fisiche residenti in Italia, a prescindere dalla loro 
nazionalità e dal loro paese di origine, vige l’obbligo di dover procedere al c.d. 
“monitoraggio” delle attività detenute all’estero, da espletare ai sensi dell’articolo 4 
del D.L. 167/1990, convertito, con modificazioni, dalla L. 227/1990, mediante la 
compilazione dello specifico quadro RW della dichiarazione dei redditi. Tale obbligo 
riguarda anche gli enti non commerciali e le società semplici.

Peraltro, in relazione alle persone fisiche non viene operata nessuna distinzione 
essendo dunque obbligati anche:

• i titolari di partita Iva;

• i soggetti esonerati dalla compilazione della dichiarazione dei redditi;

• i soggetti fiscalmente a carico di altri;

• coloro che hanno presentato la dichiarazione dei redditi mediante il modello 730.
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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

MONITORAGGIO FISCALE

Brevi considerazioni introduttive
In particolare, per i contribuenti che a qualsiasi titolo non devono presentare Unico
“ordinario”, l’adempimento del monitoraggio fiscale è effettuato mediante la
presentazione del frontespizio di Unico medesimo, unito ovviamente alla
compilazione del quadro RW.

La detenzione dei capitali all’estero, poi, espone a decorrere dall’anno 2012 al
pagamento della nuove imposte patrimoniali denominate Ivie (per gli investimenti
immobiliari esteri) e Ivafe (riferita alle attività finanziarie).
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Brevi considerazioni introduttive
In estrema sintesi è possibile affermare che ogni contribuente residente in Italia 
deve verificare la correttezza di tre adempimenti:

• quanto al monitoraggio fiscale, analizzando il ricorrere delle circostanze che 
obbligano o, di converso, esonerano dallo stesso. In merito si ritengono 
indispensabili soprattutto le circolari dell’Agenzia delle entrate n. 45/E/2010 e n. 
38/E/2013;

• in ordine alle nuove patrimoniali, verificando la presenza dell’obbligo di 
pagamento delle stesse, potendosi avvalere in tale senso oltre che della 
richiamata circolare n. 38/E/2013, soprattutto della circolare n. 28/E/2012;

• circa i redditi eventualmente percepiti all’estero, procedendo alla relativa 
dichiarazione, prioritariamente raffrontando le previsioni della convenzione 
contro le doppie imposizioni (se esistente), per appurare il ricorrere di eventuali 
deroghe al principio di tassazione in Italia dei redditi ovunque percepiti.
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MONITORAGGIO FISCALE

SOGGETTI OBBLIGATI AL MONITORAGGIO FISCALE
I contribuenti residenti in Italia che hanno detenuto nel corso del 2015 investimenti 
patrimoniali o attività finanziarie all’estero, devono indicarli nel quadro RW, a norma 
dell’art. 4 del D.L. n. 167/1990.

Il quadro RW è parte integrante del mod. UNICO, per cui va presentato secondo le 
modalità ed i termini previsti per la dichiarazione dei redditi (art. 4 c. 1 D.L. 
167/1990).

Il Quadro RW è stato significativamente semplificato nella sua struttura a partire 
dall’anno 2013 (UNICO 2014), grazie agli interventi della Legge Comunitaria 2013 
(Legge n. 97/2013). Infatti, già da UNICO 2014 non sono più previste le sezioni 
relative ai trasferimenti dall’Italia all’estero, dall’estero in Italia e estero su estero 
relativi agli investimenti e alle attività finanziarie oggetto di monitoraggio.

Il Quadro deve essere compilato in ogni caso anche per la liquidazione dell’IVIE e 
dell’IVAFE dovuta sulle attività estere.
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SOGGETTI OBBLIGATI AL MONITORAGGIO FISCALE
Sono soggetti all’obbligo di monitoraggio
• I contribuenti soggetti agli obblighi di monitoraggio in Italia sono le persone 

fisiche (compresi i titolari di redditi di impresa o di lavoro autonomo), enti non 
commerciali e societa` semplici ed equiparate che risiedono fiscalmente in Italia 
e che detengono investimenti esteri e attività di natura finanziaria all’estero (D.L. 
n. 167/1990, art. 4).

• L’obbligo di compilazione sussiste anche qualora tali soggetti al 31 dicembre 
2015 non posseggano piu` investimenti all’estero, avendoli disinvestiti nel corso 
dell’anno.

Sono inoltre obbligati alla compilazione del Quadro RW:
• i soggetti sopra individuati che, pur non detenendo direttamente le attività 

estere, sono titolari effettivi (come di seguito sarà meglio specificato),  obbligo 
questo introdotto dall’Unico 2014;

• i soggetti che, pur se esonerati dagli obblighi di monitoraggio, sono comunque 
tenuti al versamento di IVIE e IVAFE (come si dirà in seguito)
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SOGGETTI OBBLIGATI AL MONITORAGGIO FISCALE
• I soggetti che hanno la disponibilità o la possibilità di movimentazione delle 

attività detenute all’estero («delegati al prelievo»)

In tal senso, quindi, in caso di conto corrente estero intestato ad un soggetto
residente sul quale vi è la delega di firma di un altro soggetto residente, anche il
delegato è tenuto alla compilazione del quadro RW per l’indicazione dell’intera
consistenza del conto corrente detenuto all’estero qualora si tratti di una delega
al prelievo e non soltanto di una mera delega ad operare per conto
dell’intestatario (come nel caso di amministratore di società)

• I soggetti che non possiedono direttamente le attività all’estero, ma per il
tramite di interposta persona. E’ il caso, ad esempio, di attività intestate a trust
delle quali il contribuente abbia l’effettiva disponibilità, o intestate a fiduciarie
estere, anche se le attività sono in Italia. («interponenti e interposti»)
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SOGGETTI ESCLUSI DAL MONITORAGGIO FISCALE
Sono esclusi dagli obblighi di monitoraggio, oltre alle societa` di capitali e agli enti 
commerciali, le seguenti categorie di lavoratori che nel 2015 hanno svolto la propria 
attività all’estero per almeno 183 giorni:

• le persone fisiche che prestano lavoro all’estero per lo Stato italiano, per una sua

suddivisione politica o amministrativa o per un suo ente locale;

• le persone fisiche che lavorano all’estero presso organizzazioni internazionali cui

aderisce l’Italia, quando la loro residenza fiscale sia stabilita, in deroga alle
disposizioni dell’art. 2 del T.U.I.R., in base ad accordi internazionali ratificati.
(come chiarito dalla Circolare n. 38/E/2013, tra le organizzazioni internazionali
cui aderisce l’Italia vi sono ad esempio l’ONU, la NATO, l’Unione Europea e
l’OCSE).

• i lavoratori frontalieri che hanno prestato la propria attività lavorativa in via
continuativa all’estero in zone di frontiera o e in Paesi limitrofi;
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SOGGETTI ESCLUSI DAL MONITORAGGIO FISCALE
L’esonero opera limitatamente alle attività di natura finanziaria e patrimoniale
detenute nel Paese dove viene svolta l'attività lavorativa.

Anche dopo il rientro in Italia dei lavoratori sopra indicati (sia i frontalieri, sia i
dipendenti dello Stato o di altre organizzazioni internazionali) il contribuente puo`
beneficiare dell’esonero se entro 6 mesi dall’interruzione del rapporto di lavoro
non detiene più le attività all'estero (perché le ha dismesse o perché le ha riportate
in Italia).
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ESONERI OGGETTIVI DALL’OBBLIGO DI M.F.
Gli obblighi di monitoraggio non sussistono per le attività finanziarie e patrimoniali:

• Affidate in gestione o amministrazione agli intermediari residenti e per i contratti
conclusi le attività estere, o quando i relativi contratti siano conclusi mediante il
loro intervento, alla condizione che i redditi derivanti da tali attività siano stati
assoggettati a ritenuta o imposta sostitutiva dagli intermediari stessi.

• Solo per i depositi e conti correnti bancari costituiti all’estero, l’obbligo di
monitoraggio non sussiste se il valore massimo complessivo raggiunto nel corso
del periodo d’imposta non sia superiore a 15.000 euro (articolo 4 del D.l. n.
167/1990 come modificato dall’art. 2 della legge 186/2014). A questo proposito
si precisa che le istruzioni a Unico 2016 riportano ancora la vecchia soglia di
esenzione di euro 10.000 per cui si renderà necessario un apposito
provvedimento al fine di correggere il dato errato. Resta fermo l’obbligo di
compilazione del quadro RW laddove sia dovuta l’IVAFE, ovvero quando il conto
corrente abbia avuto una giacenza media superiore a euro 5.000 durante l’anno
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
il legislatore ha riformulato il testo dell’articolo 4 del decreto legge n. 167 del 1990
rafforzando la tesi in base alla quale sono tenuti alla dichiarazione delle attività
estere non soltanto i possessori “formali” delle stesse e i soggetti che ne hanno la
disponibilità, ma anche coloro che possono esserne considerati i “titolari effettivi”.
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TITOLARE 
EFFETTIVO DELLE 
ATTIVITA’ ESTERE

Per le entità giuridiche (fondazioni, 
trust,ecc): 

- se i futuri beneficiari sono già
individuati, la persona (e) beneficiaria
del 25% o più del patrimonio dell’ente;

- Se i beneficiari non sono ancora stati
individuati, la categoria di persone nel
cui interesse principale è isttuitoi
l’ente;

Per le società: chi la controlla 
anche indirettamente (controllo 
si presume se la partecipazione 

> al 25% del capitale sociale
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MONITORAGGIO FISCALE

Diretta conseguenza della qualità di titolare effettivo è l’approccio “look through”
secondo cui il contribuente deve monitorare il valore dei beni sottostanti
detenuti tramite il veicolo e non la semplice partecipazione nello stesso. Tale
approccio, come chiarito dalla C.M. 38/E/2013, trova applicazione con riguardo
alle partecipazioni in società quando queste ultime sono residenti in Stati “non
collaborativi” (inclusi nella “white list” del D.M. 4.9.1996 o con cui sono in vigore
accordi finalizzati all’effettivo scambio di informazioni) mentre con riguardo agli
altri istituti si applica sempre, a prescindere dal Paese di residenza degli stessi.
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ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA

MONITORAGGIO FISCALE

TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
Qui di seguito un prospetto di sintesi di quanto sopra esposto circa gli obblighi di
monitoraggio afferenti il titolare effettivo:
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE

I contribuenti che hanno aderito alla procedura di collaborazione volontaria nel
corso del 2015 devono compilare il quadro RW del Modello UNICO 2016.

Qualora il contribuente abbia rimpatriato fisicamente, mediante trasferimento
presso un intermediario italiano o giuridicamente, mediante intestazione dei beni a
una societa` fiduciaria italiana, il Quadro RW del Modello UNICO 2016 includera` i
valori delle attivita` fino al momento del rimpatrio, probabilmente intervenuto alla
fine del 2015 o all’inizio del 2016 (in tal caso, dovra` essere compilato il quadro RW
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
RW anche in UNICO 2017).

Se, invece, i beni sono rimasti all’estero (perché esistenti in uno Stato europeo o
dello Spazio Economico Europeo white list, o perché il contribuente ha rilasciato il
waiver all’intermediario estero black list), il contribuente dovrà continuare a
compilare il quadro RW anche per gli anni successivi
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
CASI PRATICI
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
CASI PRATICI
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
CASI PRATICI
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TITOLARE EFFETTIVO DELLE ATTIVITA’ ESTERE
CASI PRATICI
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COSA MONITORARE
Gli investimenti patrimoniali esteri devono essere indicati nel Quadro RW
indipendentemente dalla effettiva produzione di redditi nel 2015.

Con riferimento, invece, alle attività estere di natura finanziaria, esse vanno
indicate sempre, in quanto di per se´ atte a produrre redditi in Italia.

Le attività patrimoniali e finanziarie detenute all’estero vanno indicate anche se
immesse in cassette di sicurezza.

Nella Tavola di sintesi che segue sono riportate alcune esemplificazioni di
investimenti e attività estere:
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COSA MONITORARE:
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COSA MONITORARE:
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COMPILAZIONE QUADRO RW
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COMPILAZIONE QUADRO RW
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COMPILAZIONE QUADRO RW
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MONITORAGGIO FISCALE

VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
Per la valorizzazione delle attività estere devono essere applicate le regole previste 
per l’IVIE e l’IVAFE, come indicato dalla circolare 28/E/2012.

In particolare, per le attività finanziarie, devono essere così indicate nel quadro RW:
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VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
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VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
CASO PRATICO COMPILAZIONE RW PER DOSSIER TITOLI

PIPPO ha un dossier titoli in Svizzera e dalla contabile della banca al 31.12.2015 
risulta :

• valore all’1.1.2015  Euro 300.000

• Valore al 31.12.2015 Euro 302.500

• Non ci sono apporti nel corso del 2015
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VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
MONITORAGGIO CONTI CORRENTI

• i CONTI CORRENTI sono oggetto di monitoraggio se il valore massimo raggiunto
nel periodo di imposta sia superiore a 15. 000 euro; tuttavia devono essere
comunque indicati laddove sia dovuta l’IVAFE. L’IVAFE, per i conti correnti e
libretti di risparmio è corrisposta in misura fissa ed è pari a euro 34,20 euro,
rapportati alla quota e al periodo di possesso, sempre che il valore medio di
giacenza complessivo (pro quota) sia superiore a 5.000 euro.

• Il valore medio complessivo va calcolato prendendo in considerazione tutti i
conti detenuti presso lo stesso intermediario, la percentuale di possesso, i giorni
di detenzione. Nel caso in cui il valore medio di giacenza complessivo superi i
5.000 euro (ad esempio, in presenza di due conti, risulti pari a 6.000 euro) ,
andrà compilata una riga per ogni conto, indicando in colonna 8 di ciascun rigo,
la giacenza media complessiva (in entrambi si indicherà euro 6.000). In pratica si
evidenziano i conti su due righi diversi dall’UNICO e l’IVAFE andrà pagata su
entrambe i conti.
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VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
CONTO CORRENTE ALL’ESTERO

LUCA E LAURA sono intestatari di un c/c in Svizzera su cui ha delega ad operare il figlio ANDREA 

VALORE 1.1.15: 20.000 euro  GIACENZA MEDIA ANNUA: 35.000 euro VALORE MASSIMO RAGGIUNTO NEL 2015: 
40.000 euro

RW DI LUCA E LAURA:

RW DEL FIGLIO  ANDREA (DELEGATO):
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VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’ ESTERA WL

Partecipazione pari al 30% in una società non quotata residente in Austria con capitale sociale pari a Euro 50.000 
e finanziamento infruttifero per euro 30.000

Non si indicano le attività detenute dalla società estera perché white list  (quindi non si applica il look through 
approach).

Trattandosi di partecipazione in società estera non quotata, secondo quanto previsto dalla legge Europea bis non 
è dovuta IVAFE. Sarà importante barrare la casella 20 (solo monitoraggio) e non compilare i righi relativi al 
calcolo dell’imposta.
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VALORIZZAZIONE DELLE A. F. ESTERE NEL MOD.RW
PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’ ESTERA NWL

Partecipazione pari al 30% in una società estera non quotata residente alle CAYMAN con CS pari a euro 50.000,
che detiene un immobile con costo storico di euro 1.000.000 e un conto corrente con saldo iniziale e giacenza
media pari a euro 200.000.

Se la società estera fosse da considerarsi interposta fittiziamente allora dovrebbero indicarsi singolarmente le
attività da essa detenute e pagare IVIE e IVAFE sulle attività detenute come titolare effettivo.
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REGIME SANZIONATORIO
La violazione degli obblighi dichiarativi illustrati è oggetto delle sanzioni disciplinate dall’art. 5 del DL 167/90.

Si riepilogano, in forma tabellare, le sanzioni che possono essere associate all’irregolare compilazione del mod.
RW.
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REGIME SANZIONATORIO
L’art. 5 co. 2 del DL 167/90 stabilisce che per le violazioni degli obblighi ex art. 4 co. 1 del medesimo decreto è
irrogata una sanzione dal 3% al 15% dell’importo non dichiarato.

Occorre precisare che la sanzione sussiste quando il contribuente omette di indicare l’ammontare di
investimenti/attività finanziarie detenuti all’estero, o quando ne indica uno inferiore. Per questo motivo, non
sono sanzionabili le violazioni non incidenti sull’entità dei possedimenti esteri, come ad esempio l’indicazione di
un codice identificativo errato. Ove la violazione non sia ritenuta meramente formale (sono «formali» le
violazioni che non incidono sui controlli né sulla determinazione della base imponibile o sulla liquidazione del
tributo), la sanzione potrà essere quella di cui all’art. 8 del DLgs. 471/97 per dichiarazione inesatta, ossia da
250,00 euro a 2.000,00 euro.

Quindi oltre alla sanzione dal 3 al 15% (o dal 6 al 30% per attività detenute in paesi BL), prevista dall’art. 5 del
DL 167/1990, occorrerà prevedere anche la sanzione da euro 250 a euro 2.000 per dichiarazione inesatta.
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REGIME SANZIONATORIO
L’art. 6 del DL 167/90 introduce una presunzione di fruttuosità degli investimenti esteri posseduti da un
contribuente residente tenuto agli obblighi in materia di monitoraggio fiscale: in base a ciò, le attività finanziarie

estere si presumono fruttifere in misura pari al tasso ufficiale di riferimento vigente in Italia nel periodo
d’imposta .

Si è in presenza di una presunzione legale relativa, dal momento che può esserci prova contraria da parte del
contribuente (circolare 38/2013 par. 1.3)

Trattandosi di una presunzione che comporta l’emersione di un reddito, sembrano applicabili, oltre alle sanzioni
dell’art. 5 del DL 167/90, le ordinarie sanzioni da dichiarazione infedele od omessa, ex art. 1 del DLgs. 471/97.

L’art. 5 del DL 167/90 post L. 97/2013 stabilisce che se il quadro RW è presentato entro 90 giorni dal termine, si
applica la sanzione di 258,00 euro

Qualora il modulo RW venga presentato con un ritardo superiore a 90 giorni, tornino applicabili le sanzioni dal
3% al 15% degli importi non dichiarati, ex art. 5 del DL 167/90.
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L’Agenzia delle Entrate ha confermato che la natura tributaria degli illeciti riguardanti il quadro RW consente di
applicare alle predette violazioni l’istituto del “ravvedimento operoso di cui all’art. 13 del DLgs. 472/97”, con cui
si provvede a rimuovere un comportamento del contribuente sanzionabile da parte dell’Amministrazione
finanziaria (circ. 38/2013).

La tabella espone un riepilogo delle sanzioni dovute in caso di ravvedimento operoso, distinguendo tra attività e
investimenti detenuti in stati o territori a fiscalità privilegiata e non.
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In caso di violazione sul monitoraggio fiscale, a cui è associato il recupero di una maggior imposta, occorrerà
anche sanare la violazione da infedele dichiarazione (dal 90% al 180% dell’imposta).

Nella tabella che segue si evidenziano invece le diverse riduzioni delle sanzioni da dichiarazione infedele,
tenendo conto dell’eventuale aumento di 1/3 limitatamente ai redditi prodotti all’estero (90% + 1/3 = 120%).
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Nella tabella che segue si riepilogano le sanzioni applicabili in caso di ravvedimento avvenuto entro i 90 giorni
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